
 
Lunedì 2 febbraio – (festa della Presentazione del Signore) 

 
 
Fratelli e sorelle carissimi, Maria e Giuseppe, che portarono il Bambino Gesù al Tempio per 
presentarlo al Padre, presentino ora a Dio le nostre preghiere: 
 
Ascoltaci, Signore. 
 
Per la Chiesa: sull’esempio di Simeone e Anna continui ad attendere, a servire e ad annunciare 
Gesù. Preghiamo. 
 
Per tutti i popoli: illuminati da Cristo, luce delle genti, ricerchino sempre la giustizia e la pace. 
Preghiamo. 
 
Per tutte le persone consacrate: rimanendo sempre fedeli al voto di povertà, castità e obbedienza, 
con la loro vita siano come una lampada che rischiara il cammino dei fratelli. Preghiamo. 
 
Per noi qui riuniti, perché tutta la nostra vita possa diventare un’offerta a te gradita. Preghiamo. 
 
 
 

Martedì 3 febbraio – (memoria facoltativa di S. Biagio) 
 
 
La Scrittura ci invita a benedire il Signore per tutte le sue opere.  
Con la certezza che il Padre realizza tutto ciò che vuole, preghiamo con fede:  
 
Padre, ascoltaci. 
 
Per la Chiesa, perché non tema di essere scandalo per il mondo, preghiamo. 
 
Per chi non crede in Gesù, perché ascoltando le sue parole si converta e si affidi a lui, preghiamo. 
 
Per i nostri fratelli sofferenti, perché la tua benedizione scenda su di loro e porti consolazione e 
speranza, preghiamo. 
 
Per tutti noi: per intercessione di san Biagio, liberaci da ogni malattia del corpo e dello spirito, 
preghiamo. 
 
 



 
Mercoledì 4 febbraio – (feria) 

 
 
Al Padre, che ci ha creati e con sapienza dirige i nostri passi, affidiamo la nostra vita e le intenzioni 
che abbiamo nel cuore:  
 
Padre nostro, ascoltaci. 
 
Perché la missione e l’insegnamento della Chiesa nascano e siano sempre sostenuti dalla 
contemplazione dell’amore di Gesù, ti preghiamo. 
 
Perché le diversità che emergono in una società multietnica, come la nostra, siano colte come 
un’occasione di arricchimento per ogni uomo, ti preghiamo. 
 
Per noi qui presenti: la celebrazione eucaristica ci aiuti a porre il bene del prossimo davanti alle 
esigenze personali e a far così risplendere nella nostra vita la carità di Cristo, ti preghiamo.   
 
 

Giovedì 5 Febbraio – (memoria di sant’Agata) 
 
Al Signore che nutre la sua Chiesa con i doni del Pane e della Parola, rivolgiamo le nostre 
intenzioni di preghiera. Ripetiamo:  
Ascoltaci, o Signore. 
 
Perché non manchino mai, nella Tua Chiesa, persone generose nel condividere quello che 
possiedono con chi ha di meno. Ti preghiamo. 
 
Per i consacrati: il modello di S. Agata possa essere esempio di una vita interamente donata a te e ai 
fratelli, fino alla morte. Preghiamo. 
 
Per tutti coloro che operano come servitori nella tua vigna: perché non venga meno in loro 
l’entusiasmo nell’annunciare il Vangelo, ti preghiamo.  
 
 

Venerdì 6 febbraio – (memoria di S. Paolo Miki e compagni) 
 
Con cuore sincero, rivolgiamo a Dio le nostre intenzioni di preghiera:  
Ascoltaci, o Signore. 
 
Per la Chiesa, perché sia sempre fedele al comandamento di Dio, preghiamo. 
 
Per i genitori, perché si dedichino sempre con coraggio e pazienza al loro compito educativo nei 
confronti dei figli, preghiamo. 
 
Nella memoria di S. Paolo Miki e compagni, ti affidiamo, Padre, la Chiesa giapponese, perché 
possa crescere e sappia sempre annunciare con fermezza il Vangelo di Cristo. Ti preghiamo. 
 
Per la nostra comunità, perché partecipi alle celebrazioni non solo con le labbra, ma soprattutto con 
il cuore, preghiamo. 
 



 
Sabato 7 febbraio – (memoria delle sante Perpetua  e Felicita) 

 
Portando nel cuore il comandamento dell’amore verso il prossimo, eleviamo al Padre le nostre 
preghiere:  
Padre, insegnaci ad amare. 
 
Per la Chiesa, perché possa far sentire la sua presenza e vicinanza a chi è forestiero, preghiamo. 
 
Per coloro che sono chiamati ad annunciare il Vangelo in condizioni di difficoltà: per intercessione 
delle sante Perpetua e Felicita sappiano amare anche i loro persecutori, preghiamo. 
 
Per le persone vedove, perché trovino in te ancora il motivo per continuare ad amare, preghiamo. 
 
Per le nostre comunità, perché il comandamento dell’amore si traduca in opere concrete di carità, 
preghiamo. 
 

 


